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Lo Stato e la Chiesa 
| I dibattiti sull'unificazione 
ij socialista, sui rapporti dei 

r>artiti di sinistra laica con 
a D.C. sono diventati inevi­

tabilmente dibattiti sui rap-
'• porti tra Chiesa e Stato; 

problema che, sempre assai 
grave in Italia, è diventato 

| urgente oggi poiché nello 
' Slato domina la D.C., braccio 
! secolare del Vaticano. 
' La soluzione suggerita dal 
| Battaglia sul Mondo sarebbe 
; ottima: rimangano lo Stato 
, e la Chiesa cattolica ciascu-
I no nel loro ordine sovrano, 

rispettando la Costituzione. 
I Ma il Vaticano non accetta: 
[ si arroga il diritto di deci­

dere esso stesso quali sono 
i limiti delle due sovranità 
e tende instancabilmente ad 
allargare i propri, utilizzan­
do gli organi statali per tra­
sformare le norme della 
Chiesa da precetti volonta­
riamente adempiuti dai cre­
denti in obblighi legali im­
posti a lutti. E' stato denun­
ciato in < 111 e s t i giorni un 
piccolo fatto: nei vagoni-
ristorante si rifiuta ai clienti 
la carne il venerdì. Piccolo 
fatto ma evidente violazione 
dei diritti dei cittadini. Co­
munque non vorremmo fosse 
un preludio a circolari mi­
nisteriali che imponessero a 
tutti i ristoranti, a tutti i 
bottegai di non fornire o di 
non vendere carne il vener­
dì, come avveniva molti de­
cenni addietro, pena alcuni 
tratti di corda. 

Giustamente è stato soste­
nuto che i cattolici stessi 
dovrebbero diventare co­
scienti della necessità di 
difendere la sovranità e la 
imparzialità dello Stato. Su 
questo terreno grande è stata 
la vittoria dei comunisti e 
dei socialisti che hanno resi­
stito alla scomunica ed han­
no persuaso milioni di ita­
liani — moltissimi non ri-
pudianti il cattolicesimo — 
a decidere essi, nella loro 
coscienza, ciò che spetta a 
Dio e ciò che spetta a Ce­
sare, cioè a dividere essi 
stessi la religione dalla po­
litica. Purtroppo non è ba­
stato. Nò c*è alcuna prospet­
tiva che un mutamento so­
stanziale possa avvenire nel­
la politica democristiana e 
soprattutto in quella^ vatica-
nesca, se essa non è imposta 
da altre forze politiche. ^ „ 

"" ^T7d"TKt.'"lBanafcra 'fa cof-
laborazione richiesta fino a 
ieri ai partiti minori. In 
realtà la D.C. ha fatto tutto 
ciò che ha potuto per av­
viare la Repubblica, sorta sui 
principi liberali e democra­
tici sanciti dalla Costituzio­
ne, ad un regime clericale. 
L'impresa non era e non è 
certamente facile. La D.C. 
ha cercato di non far rumo­
re. Ha introdotto relativa­
mente piccole ma costanti 
modificazioni nella vita sta­
tale e sociale, ha utilizzato 
gli organi ministeriali, am­
ministrativi, polizieschi ab­
bondando in circolari e ri­
correndo molto raramente a 
leggi sottoposte al Parlamen­
to, ha messo uomini suoi — 
compresi molti ex-fascisli 
— a tutte le leve di coman­
do, anche di minore impor­
tanza, dimodoché oggi pro­
ietti, questori, funzionari, 
dai più alti agli uscieri, in­
terpretano ed a p p l i c a n o 
« spontaneamente » le leggi 
ed esercitano i loro vastis­
simi poteri in senso cleri­
cale, ben sapendo che così 
facendo i loro atti sono sem­
pre approvati dai ministri 
e che nulla è più pericoloso 
per la loro carriera che di­
spiacere a vescovi e a par­
roci. Cosi è stata trasformala 
di fatto la società italiana: 
ognuno se ne rende conto 
quotidianamente. riferendoci 
non diro ai primi due de­
cenni del secolo, ma anche 
agli anni immediatamente 
seguiti alla vittoria della Re­
pubblica. Ciò è avvenuto 
dietro la maschera dei co­
siddetti partiti minori, i 
quali non solo non hanno 
resistito, ma in molti casi 
hanno facilitato la clerica-
lizzazionc: alla P u b b l i c a 
istruzione il liberale Martino 
e il socialdemocratico Rossi 
hanno portato la loro pietra 
alla clcricalizzazione della 
scuola dopo quanto era stato 
fatto dai d.c. Jcrvolino ed 
Ermini. 

Siamo giunti al monopolio 
clericale della assistenza, al 
dominio dei preti negli ospe­
dali e nelle cliniche, alla 
P.O.A., — istituto fuori delle 
leggi italiane — che spende 
miliardi e miliardi dello 
Stato italiano, alla trasfor­
mazione radicale dei pro­
grammi scolastici per sole! 
disposizioni ministeriali e 
senza alcun voto del Parla­
mento, al pullulare delle 
scuole private di cui gran­
dissima parte clericali, alla 
istituzione d i moltissime 
scuole private per profes­
sioni nuove richieste dalle 
nuove esigenze dell'econo­
mia, tutte in mano dei pa­
droni e dei preti , alla esclu­
sione dei concorsi per gli 
uffici statali e parastatali dei 
non raccomandati dai par­
roci, alla obbligatoria pre­
senza dei soldati, poliziotti. 
funzionari, maestri, allievi 
alle cerimonie religiose. 

Non occorre parlare dei 
discorsi papali invitanti i 
magistrati ad applicare il di­
rit to canonico e non le leggi 

italiane oppure contro talu­
ne decisioni della'Corte co­
stituzionale, né del Concor­
dato violato per l'aperta e 
costante partecipazione del 
clero nella vita politica per­
sino nelle lotte interne tra 
le correnti della D.C. Biso­
gnerebbe ricordare la cen­
sura teatrale e cinematogra­
fica, la RAI-TV dominata da 
concezioni clericali e feudo 
esclusivo dei democristiani. 
Né si può non accennare al­
le enormi ricchezze accumu­
late in pochi anni da tutti 
gli istituti religiosi. 

Il processo di clericaliz-
zazione, del resto, si è svi­
luppato in sintomatica con­
comitanza con la restaura­
zione capitalistica, di cui è 
slata la copertura di fronte 
alle masse lavoratrici cat­
toliche. 

Il piano della D.C. e delle 
alte gerarchie ecclesiastiche 
che la manovrano è ormai 
evidente. Per realizzarlo la 
D.C. punta su una completa 
vittoria elettorale e frattanto 
tenta di allettare i socialisti 
a prendere il posto dei so­
cialdemocratici, t e n t a di 
spezzarne i legami con i co­
munisti e di creare quindi 
una nuova situazione in cui 
essa, — in ogni modo — 
possa continuare la vecchia 
politica. La pretesa d.c. di 
possedere il monopolio del­
la libertà e della dem.irra 
zia e di dispensare a suo 
piacimento i certificati rela 
tivi agli altri partiti è uno 
dei trucchi più grossolani 
del nostro periodo. I partiti 
laici di sinistra hanno avuto 
torto di tollerarlo così a 
lungo. 

Noi non pensiamo ad al­
cuna campagna antireligiosa. 
Crediamo però che sia giun­
to il momento di riprendere 
la lotta che il pensiero e 
le correnti laiche italiane 
hanno saputo condurre nel 
passato fino alla penetrazio­
ne nella coscienza nazionale 
dei principii e degli ideali 
delle rivoluzioni democrati­
co-borghesi. In pari tempo 
siamo convinti che questa 
lotta debba essere sviluppata 
con la consapevolezza dei li­
miti di classe che quel mo­
vimento ha avuto (e che 
sono state la causa del suo 
cedimento) e con la coscien 
zanche il.movimento—catto­
lico ha natura contradditto­
ria .per cui compito nostro 
è quello di favorire la spinta 
progressiva derivante dalla 
presenza nel suo seno di 
masse popolari soprattutto 
contadine. L'incapacità di 
comprendere questo è stato 
un inceppo alla politica del 
movimento operaio in cui il 
partito di Gramsci non in­
tende certo farsi impigliare. 

Non pensiamo ad alcun 
fronte, ina riteniamo che il 
problema debba essere con­
siderato assai grave, che nes­
suno dovrebbe lasciarsi in­
trappolare dalla D.C, ?he ci 
si dovrebbe persuadere che 
senza il concorso dei comu­
nisti questa battaglia è per­
duta in partenza. La lotta 
elettorale, ormai iniziata. 
deve quindi esser condotta 
in modo da sbarrare la stra­
da ad ogni avanzata d.c. e 
da creare una situazione 
nuova nella quale sia possi­
bile imporre alla D.C. la re­
visione degli aftuali rapporti 
tra Stato e Chiesa secondo 
le norme costituzionali e 
concordatarie. 

OTTAVIO PASTORE 

ANCORA DISCRIMINAZIONI PER I NEGRI AMERICANI 

Affossati i "diritti civili,, 
da un voto del Senato U.S.fl. 
Un emendamento proposto dai bianchi del Sud e adottato dalla 
Camera alta svuota la legge governativa di ogni serio contenuto 

I dipendenti delle aziende del trasporti urbani di Roma. A T A C e STEFER, hanno scioperalo ieri per le 40 oro e l'inden­
nità di presenza. L'astensione dal lavoro è stata compattissima, ad essa ha partecipato la quasi totalità del personute. 

Nel la foto: un aspetto del deposito Protes t ino deserto durante le ore di sciopero 

(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 2 — 71 
Senato degli Stati Uniti ha 
approvato lo scorsa notte un 
emendamento che svuota del 
suo contenuto essenziale la 
legge sui < diritti civili », 
tendente a stabilire la pa­
rità fra i cittadini di colore 
e quelli bianchi, particolar­
mente in relazione al dirit­
to di voto, che, come è noto, 
l'iene negato ai negri in 
molti stati del sud. Esso — 
ha detto Eiscnhowcr — ren­
derà il testo della legge « e-
stremamentc inefficace ». 

L'emendamento presentato 
dal senatore Lyndon John­
son del Texas, leader dei 
razzisti americani, stabilisce 
una procedili a elle sostan­
zialmente elude la sostanza e 
gli, scopi della legge. Que­
sta, nella sua Quarta Sezio­
ne, prevede che l'Avvocato 
generale dello stato possa 
sollecitare una ingiunzione 
della Corte federale die vie­
ti una qualsiasi interferen­
za nel diritto di voto dei 
cittadini di colore. L'emen­
damento approvato questa 

notte è inteso a rendere va­
na tale ingiunzione. Esso 
prescrive infatti che l'inos­
servanza della ingiunzione 
(che, secondo la legislazio­
ne americana costituisce rea­
to di contempi, cioè di ol­
traggio) possa essere giudi­
cata solo da una corte for­
mata da cittadini dello sta­
to in cui tale reato è stato 
commesso. E poiché e ovvio 
che corti di questo tipo sin­
no costituite in maggioranza, 
se non nella totalità, da blan­
dii, si avrà die saranno 
dilaniati a giudicare quegli 
stessi che avranno commesso 
il reato, o comunque uomini 
con loro solidali. La legge in 
realtà afferma die anche cit­
tadini di colore possano es­
sere chiamai a far parte di 
tali corti, come di ogni cor­
te federale (mentre nelle 
corti locali del sud essi non 
sono ammessi), ma natural­
mente non può imporre che 
i negri siano in maggio­
ranza. 

Tutto ciò significa solo che 
i negri del sud continueran­
no a essere privi del dirit­
to di voto, e continueranno 

DOPO IL FALLIMENTO DEI TENTATIVI DC DI STROZZARE IL DIBATTITO 

I patti agrari rinviati aquest'autunno 
La Camera è andata in ferie da ieri 
La riunione dei capi gruppo e la comunicazione del presidente Leone - L'atteggiamento dei partiti e del governo 
Lo scambio dei saluti - Approvati gli articoli j e 4 della legge Colombo senza gli emendamenti delle destre 

a subire la pesante discriml-
nazione razziale imposta dai 
padroni bianchi, anche in al­
tri campi, come l'accesso al­
le scuole e le questioni di 
lavoro. Infatti l'emendamen­
to approvato avrà applica­
zione a casi relativi a una 
quarantina di leggi ameri­
cane. 

L'approvazione dell'emen­
damento rappresenta una 
dura sconfitta di Eiscnho-
irer e del governo, e natu­
ralmente una vittoria dei 
dixiecrats. i democratici de­
gli stati del sud, per i quali 
la discriminazione razziale 
costituisce un preciso •? fon­
damentale interesse di clas­
se. Essi rappi esentano infat­
ti la classe dei proprietari 
terrieri del sud, che sono 
oramai anclie padroni di im­
prese industriali e commer­
ciali, e fondano la propria 
fortuna sullo sfruttamento 
esoso della manodopera di 
colore. Tuttavia il voto del 
Senato è stat-> una sorpresa: 
favorevoli all'emendamento 
sono stati 40 democratici e 
11 repubblicani, mentre han­
no votato contro 33 repub­
blicani e 9 democratici; dun­
que 51 voti contro 42: un 
margine, si afferma, che 
avrebbe potuto essere col­
mato se si fosse avuto il 
tempo di chiamare i membri 
assenti del senato, poiché — 
se e vero die il senato degli 
Stati Uniti è a maggioranza 
democratica (mentre il go­
verno è repubblicano) — 
tuttavia i democratici del 
nord sono diuisi dai dixie-

La Camera ha ieri preso 
le sue ferie; i, lavori r ipren­
deranno "verso la metà di 
settembre. La decisione è 
stata comunicata all'assem­
blea dal presidente LEONE 
alla fine della seduta pome­
ridiana. Come vuole la con­
suetudine, il decano dell'as­
semblea (che è l'on. De Ca­
ro) ha porto al presidente 
Leone e a tutta l'assemblea 
gli auguri di buone vacan­
ze; auguri che sono stati ri­
petuti dal rappresentante 
delle commissioni, Marazza. 
dal presidente del Consiglio, 
Zoli e, infine, dal presiden­
te Leone il quale ha tenuto 
a riaffermare l'alta funzione 
del Parlamento che in regime 
democratico è l'unico depo­
sitario della volontà popo­
lare. L'assemblea si è leva­
ta in piedi applaudendo, in­
fine, al Capo dello Stato. 

Nella seduta mattutina la 
Camera aveva approvato la 
conversione in legge del de­
creto concernente l'abolizio­
ne del rimborso del maggior 
onere derivante all ' importa­
zione dei prodotti petroliferi 
dalla crisi di Suez. Su que­
sto provvedimento — che fu 
approvato dal Senato nel 
mese scorso — sì è svilup-

Altre t re sezioni 
toccano l'obiettivo 

Anche oggi altre sezioni si aggiungono all'elenco 
delle organizzazioni del Partito che hanno raggiunto 
l'obiettivo della sottoscrizione per la stampa comu­
nista. 
+ A Catania la sezione cittadina « Eugenio Curiel » 
ha versato alla Federazione 20 mila lire, l'importo 
dell'intero obiettivo, impegnandosi a versare 50 mila 
lire al termine del < Mese della stampa ». Anche la 
sezione « Agnini ». sempre a Catania, ha già supe­
rato l'obiettivo della sottoscrizione. 
+ A Firenze un'altra sezione, la «Caduti della Li­
bertà ». ha raggiunto l'obiettivo fissato per il « Mese »: 
alle ore 17 di ieri, infatti, i compagni della sezione 
hanno versato 80 mila lire alla Federazione. 
+ La sezione di Giulianello. in provincia di Latina. 
ha inviato al compagno Togliatti un telegramma in­
formandolo di aver già versato 50 mila lire, l'intera 
somma dell'obiettivo fissato per la sottoscrizione. 

I comizi per il "Mese,, 
OGGI 

Prato (Firenze) - Paolo Bufalini, della Segreteria 
del Partito. 
DOMANI 

Novara - on. Pietro Ingrao, della Segreteria. 
Abbadia S. Salvatore (Siena) - on. Agostino No­

vella. 
S. Margherita Ligure (Genova) - on. Alessandro 

Natta. 
S. Pietro in Casale (Bologna) - on. Vittorio Bar­

dine 
Tolentino (Macerata) - on. Luigi Grezzi. 
Riva del Garda (Trento) - on. Mario Angrlucci. 
Formia (Latina) - on. Otello Marilli. 
LodUecrhio (Milano) - on. Francesco Scotti. 
Larhiarella (Milano) - on. Carlo Venegoni. 
Copparo (Ferrara) - on. Leonildo Tarozzi. 

LUNEDI* 
Padova - Sen. Pietro Secchia. 

pata un'accesa battaglia poi 
che il rimborso del maggior 
onere fiivrspirató (lo ha ri­
levato il compagno INVER-
NIZZI in un suo intervento) 
dalla finalità di agevolare in 
ogni modo le grandi compa­
gnie importatrici di prodotti 
petroliferi; mentre, contem­
poraneamente, venne stabili­
to un sovraprezzo di 14 lire 
al litro per la benzina. Viva 
a questo proposito è stata la 
delusione dell'opinione pub­
blica per la mancata abo­
lizione di questo sovraprez­
zo e soprattutto per il fat­
to che la data del 30 settem­
bre prossimo non è stata in­
dicata come termine per il r i­
torno alla normalità, ma so­
lo come « cautela » per im­
pedire richieste di ulteriori 
aumenti! 

Il gruppo comunista ha 
perciò presentato due ordini 
del giorno per il ripristino 
del vecchio prezzo della ben­
zina. Subito dopo il compa­
gno SACCHETTI ha illu­
strato il suo ordine del gior­
no con il quale si invitava 
il governo a riportare, en­
tro il 5 agosto, il prezzo del­
la benzina a quello esistente 
prima della crisi di Suez; e 
il compagno FAILLA l'altro, i 
subordinato, con il quale si 
impegnava il governo a ri­
tornare al vecchio prezzo en­
tro il prossimo SO settembre. 
Ma il ministro GAVA ha ri­
sposto negativamente Lo 
odg Sacchetti è stato quindi 
respinto, con lievissimo scar­
to. Per il secondo ordine del 
giorno, il compagno Failla 
ha chiesto la votazione a 
scrutinio segreto: anche l'or­
dine del giorno Failla è sta­
to respinto, con un solo voto 
di scarto! 4204 a favore e 205 
contro). La conversione in 
legge è stata infine appro­
vata a maggioranza. 

Dopo le comunicazioni del 
presidente LEONE sull 'ordi­
ne dei lavori stabilito nella 
riunione dei capi gruppo (di 
cui diamo notizia in altra 
parte del giornale), la se­
duta è stata rinviata al po­
meriggio. Alle 16,30 è r ipre­
so il dibattito sui patti agra­
ri; accantonato l'articolo 2 
della legge per difficoltà 
coordinative, è stato appro­
vato l'articolo 3 e quindi, do­
po il rigetto di alcuni emen­
damenti delle destre l 'art. 4. 

La comunicazione del Presidente Leone 

La decisione della maggioran­
za di rinviare all'autunno i la­
vori della Camera non ha colto 
ili sorpresa. Essa era già nel­
l'aria sin da quando il governo 
e la DC si erano refi conto di 
non poter condurre a termine 
il loro gioco demagogico contro 
i contadini, fìngendo di voler 
discutere la legge sui patti agra­
ri. ma in realtà tentando di 
strozzare il dibattito in quello 
scorcio di sessione estiva con la 
confessate speranza di poter ra­
pidamente privare ì lavoratori 
della terra del diritto alla giusta 
rau<a permanente. 

L'annuncio è stato dato dallo 
stesso presidente Leone nll'ai-
«emhlea nelle prime ore del po­
meriggio di ieri, poco dopo la 
conclusione della riunione dei 

capi gruppo, R Nella conferenza 
dei capi gruppo — ILI detto 
Leone — è sialo t's.imiiulo l'or­
dine d)'i Livori. Durante la di­
scussione si sono delincate due 
tendenti': po'siliililà di i>ro->e-
gtiire i l.i\ori nella prossima 
-etliniana; opportunità di "nlcr-
rompcrli al termine della pre­
sente settimana. Si è d'altra par­
ie concordemente constatalo i he. 
anche per l'andami-riti finora 
dclineatosi dell'esame degli ar­
ticoli dei provvedimenti sui pal­
li agrari, non è consentilo pre­
vedere enlro la prossima i»rlti-
mana l'approvazione finale dei 
provvedimenti medesimi e. pro­
babilmente, neppure quella de­
gli argomenti più impegnatiti. 
A tale punto — ha proseguito 
Leone — la questione si è pre­

sentata essenzialmente come un 
problema di funzionalità tecni­
ca, anche in considerazione del­
l'unanime riconoscimento delle 
esigenze del personale e dei ser­
vizi. 

» Ridotto così il problema a 
stabilire se si dolesse o meno 
nella proemia settimana progre­
dire nell'esame soltanto di al­
dini articoli di non essenziale 
importanza, ci è, da parte dei 
gruppi che avevano inizialmen­
te insistilo per continuare la 
disciMsionc nella prossima fel­
liniana, sottoposta al prcs.d>-nte 
la pos«ihilità di compensare l'in­
terruzione dei lavori al termine 
dell'attuale settimana con una 
ripresa anticipata di una «eili-
mana rispetto alla data prevista 
del 21 settembre. I gruppi che 
avevano insistito invece per la 
immediata chiusura dei lavori 
hanno espresso le loro riserve 

sull'opportunità di tale anticipo. 
a So questa base — ha con* 

eluso Leone — si è raggiunto 
l'accordo di sospendere nella 
corrente settimana i lavori per 
il consueto periodo di interru­
zione estiva con l'intesa che il 
presidente terrà conto delle 
•stanze falli» quando dovrà fìssa-
re la data di riconvocazione del­
l'assemblea ». 

Sulla comunicazione del pre­
sidente della Camera, nessun 
rappresentante di gruppo ha pre­
so la parola; la comunicazione 
era stata del resto concordata 
nella precedente riunione dei 
rapi dei gruppi stessi, durata 
dalle 10 alle 12.15. Il presidente 
Leone aveva esposto, in quella 
sede, le ragioni che lo consi­
gliavano a proporre la chiusura 
della sessione. L 'on . Marmili 

(Continua In 7. pag. 9. col.) 

Tende e capanne nel sultanato di Oman 
mitragliate e bombardate Ieri dalla RAF 
Appello degli insorti alle nazioni afro-asiatiche contro le spietate repressioni ordi­
nate da Londra - La stampa inglese accusa le autorità di falsificare gli avvenimenti 

LONDRA, 2. — L'iman 
dell'Oman, capo religioso e 
politico delle popolazioni in­
sorte contro il sultano e i 
suoi < protettori > inglesi, si 
e rivolto oggi alle nazioni 
afro-asiatiche aderenti alla 
Conferenza di Bandung < af­
finché intraprendano subito 
i passi necessari per porre 
fine alla barbara aggressio­
ne britannica contro il po­
polo dell'Oman ». 

Il fatto che l'iman abbia 
fatto appello alla solidarie­
tà degli altri popoli d'Asia 
e d'Africa dimostra da un 
Iato quanto sia vasto e im­
petuoso il movimento ant i­
britannico nel sultanato e. 
dall'altro, quanto sia dura la 
repressione militare ordina­
ta da Londra. 

Su questo aspetto della si­
tuazione si hanno poche e 
contraddittorie notizie, • poi­
ché una pesante censura ha 
steso un velo di silenzio in­
torno al dramma che le pò-

Il dito nell'occhio 
Armi d'ordinanza 

- Stiamo raggiungendo il pun­
to in cui — ha detto Fosler 
Dulles — l'arma atomica è una 
arma puramente militare». 

Peccato: speravamo proprio 
che Canno prossimo saremmo 
andati a caccia di quaglie con 
una bomba atomica 

Il fesso del giorno 
- Gli uomini vivono sempre 

piU lungamente e la vecchiaia 
comincia sempre più tardi I 
biologi prevedono a non lunga 
distanza che il traguardo me­
dio della vita umana si andrà 
approssimando ai cento anni. 
Adesso stipendiati e salariati 
escono dai quadri del servizio 
attivo generalmente a sessanta-

I cinque anni Se le profezie dei 

biologi «1 avvereranno e se i 
limiti di età resteranno quelli 
di ora. gli uomini godranno la 
pensione per trentacinque anni. 
molti dei quali in buona u l u l e . 
Anche lasciando da parte il tra­
guardo medio dei cento anni, è 
un fatto che la vita va prolun­
gandosi e la salute e la capaci­
ta di lavorare durano di pia. 
Si presenta dunque la possibili­
tà di prorogare ranno di cessa­
zione del servino. I comunisti. 
per accattar simpatie e voti, la­
sciano da parte i progressi della 
biologia, e anzi hanno propo­
sto di ridurre a sessanta anni 
per gli uomini e a cinquanta­
cinque per ie donne l'età della 
pensione -. Alberto De Sttfant, 
dal Giornale d'Italia. 

ASHODEO 

MASCATE — Caccia-bombardieri « Vernon > del l» RAF pronti a iniziare 
contro l e popolazioni del sultanato di Oman 

• voli punitivi 

polazioni dell'Oman stanno 
vivendo. Anzi, il < Times > e 
il e Daily Mail » (giornali 
tutt 'altro che teneri verso i 
popoli coloniali) accusano 
oggi addirittura le autorità 
militari inglesi di aver dira­
mato notizie false, alteran­
do deliberatamente la ve­
rità. 

Fra l'altro — scrive l'in­
viato del < Daily Mail > a 
ul i i s td i i : — s i Citi u c u u i n e 
molti fortini tenuti dagli in­
sorti si erano arresi, inal­
berando la bandiera del sul­
tano, ma poi si è saputo che 
gli aerei britannici hanno 
continuato a bombardare 
quegl: stessi fortini, il che 
dimortra che l'informazione 
era falsa. 

E' quindi lecito supporre 
che altrettanto false siano 
le assicurazioni fornite oggi 
da un portavoce del Foreign 

Office, secondo il quale i p i -
Ioti della RAF non hanno 
mitragliato civili inermi. 
donne e bambini, come in­
vece afferma radio Cairo. E, 
del resto, da Bahrem giun­
ge notizia che gli aerei bri­
tannici hanno attaccato con 
mitragliatrici e cannoncini 
di bordo < capanne e ten­
de > presso i forti di Nizwa 
e di Firk. E" difficile soste­
nere che ancne questi siano 
« obiettivi strettamente mi­
litari ». 

In sostanza, dalle scarse 
informazioni che filtrano at­
traverso le maglie della cen­
sura, risulta un quadro tra­
gico di sanguinosi massacri. 
Le più moderne macchine 
da guerra create dall 'indu­
stria britannica rovesciano 
torrenti di ferro e di fuoco 
sulle male armate truppe 
degli insorti e sulle infelici 

- v «*£'*•> ^•\^ÓÀ 
Autherine Lucy. la giovane 
negra che Iniziò un» vigorosa 
campagna contro il razzismo 

nell 'Alabama 

popolazioni che vivono sui 
luoghi dove si combalte. 
mentre reparti mercenari 
del sultano e soldati della 
Costa dei Pirati, al coman­
do di ufficiali inglesi, si 
stanno concentrando per[ 
scatenare un'offensiva gene­
rale non appena i caccia­
bombardieri della RAF a-
vranno concluso il loro spie­
tato « lavoro preparatone ». 

Ho Ci Hin in Jufislavii 
B E L G R A D O . 2. — Il presi­

dente del Vie tnam del nord. 
Ho Ci Min arriverà a Belgrado 
la matt ina del 5 agosto. Sarà 
ad attenderlo il maresc ia l lo Ti­
to, r ientrato nella capitale dal­
la res idenza est iva di Brioni. 

Il p r o g r a m m a della perma­
nenza di Ho Ci Min in Jugosla­
via comprende una breve so­
sta a Be lgrado e v is i te a Zaga­
bria, Lubiana e Brioni. 

crats proprio sulla questio-
nc razziale. 

Naturalmente gli interes­
sati, con alla testa Lyndon 
Johnson, hanno manovrato 
perchè la votazione avesse 
luogo prima che si decides­
se di chiamare a Washing­
ton i senatori assenti, ma è 
facile osservare che ti go-
rerno avrebbe potuto impe­
dire questa manovra. Per­
chè non lo ha fattn, mentre 
la battaglia per i « diritti 
civili » era fra i maggiori 
impegni assunti da Eisenho-
u-er verso l'elettorato? 

Questo interrogativo vie­
ne messo in relazione con i 
profondi contrasti che da 
alcuni mesi palesemente ca­
ratterizzano la vita politica 
di Washington, e si sono 
manifestati in particolare 
con le numerose e ripetute 
contraddizioni in cui sono 
caduti Eisenhou?cr e Dulles, 
nelle ultime settimane, a 
proposito dei problemi del 
disarmo. Alcuni osservatori 
pensano cioè che Eisenho-
wer e alcuni dei sud colla­
boratori fossero in qualche 
misura disposti a collabo­
rare con la maggioranza de­
mocratica del Congresso, ma 
che a questo si siano oppo­
sti i maggiori esponenti del 
partito repubblicane, poten­
do contare fra l'altro su 
Fostcr Dulles Cos'i il go­
verno. per attuare la poli­
tica più conseguentemente 
reazionaria dei repubblicani 
senza trovare ostacolo nella 
maggioranza del Concressc. 
e dovuto ricorrere cncora 
un.a volta al vecchio espe­
diente di allearsi ai dixie­
crats. così da trasformare 
la maggioranza, da demo­
cratica. in dixie-repubbli-
cana. Se questa interpreta­
zione è esatta, al voto che 
affossa la legge sui e diritti 
cirilì > farà seguito una 
maggiore caratterizzazione a 
destra della politica gover­
nativa. compresa natural-
mcr.te la politica estera, 

DICK «TCWAST 


